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Introduzione alla Sessione 

Questa sessione inaugura e apre una trilogia di sessioni aperte a tutte le coppie italiane, 
che come già accennato ieri sera, comincia  un anno prima del raduno internazionale e 
termina un anno dopo. Il titolo “Coppie cristiane, in Movimento, verso il Mondo” esprime 
chiaramente una spinta che in questi ultimi anni affiora sempre più spesso nell’END, e 
vorremmo dire nella Chiesa in generale. 

Possiamo dire senza timore che è come se si avvertisse la necessità di qualcosa di nuovo, 
di ulteriore, di rigenerante. Possiamo provare a capire e definire meglio questo anelito 
ricordando alcuni aspetti legati fra loro.  

Torniamo un momento alla frase “Osare il Vangelo”. Evidentemente non è casuale che 
l’ERI abbia scelto una frase che è chiaramente una esortazione ad essere audaci, ad 
esporsi, a rischiare un po’ di più. Citiamo a proposito alcuni passaggi conclusivi della 
relazione tenuta dai coniugi Alvarado, al raduno internazionale dei regionali a Roma nel 
2009, consigliandovi la rilettura del documento. 

Come si può organizzare il Movimento delle Equipes Notre Dame per orientare e dare un 
appoggio efficace ed efficiente ai suoi membri nei vari impegni apostolici assunti 
durante il compimento della loro missione?  
 
Questa ricerca va realizzata applicando il metodo che ci ha lasciato il nostro Fondatore 
e profeta, tenendo sempre presenti queste condizioni: la fedeltà al carisma del 
Movimento, la comprensione dei segni dei tempi, tutto questo incorniciato dalla 
preghiera, la riflessione e la volontà di cambiamento, adattamento e trasformazione. 
Sono queste le garanzie per “scoprire la volontà di Dio sul Movimento e la sua missione, 
nella fedeltà alla grazia delle sue origini e nella comprensione dei segni dei tempi”, 
proprio come auspicava P. Caffarel.  
 
 
Anche noi coppie di EI, nel nostro servizio al movimento, sia itinerante che locale, 
abbiamo avuto modo di sentire come la sensibilità rispetto a taluni temi attuali della 
vita sociale, sul piano etico e della fede, cresca e chieda attenzione e responsabilità. 
 
Risulta innegabile, anche per il movimento italiano che c’è necessità di un nuovo 
approccio, di nuove risposte, di un nuovo impegno. Per questo abbiamo scelto “Coppie 
cristiane, in Movimento, verso il Mondo”, e scomponendo la frase nei tre anni, 
intendiamo proporre tre piani di riflessione. Essi sono legati a tre brani del Vangelo di 
Giovanni, che costituiscono la trama teologica di riferimento della trilogia. Vediamoli: 
 
:  

• 2011 Coppie cristiane -«Dove troveremo il pane per sfamarli?» (Gv 6,1-15) — 
La condizione di “fame” e di “povertà” del mondo di oggi.  
 



• 2012 in Movimento - «Sono io, non abbiate paura!» (Gv 6,16-21) — I discepoli 
di Gesù nella prova e nella contraddizione  

 
 

• 2013 verso il Mondo «Sono io il pane della vita» (Gv 6,17-35) — Il Vangelo di 
Cristo, promessa di vita per gli uomini del nostro tempo  

Quindi ora ci concentriamo sul tema di questa prima sessione, e cerchiamo di 
sintetizzarne gli obbiettivi, descrivendo in generale come abbiamo pensato di 
affrontarlo. 
 

• 2011 Coppie cristiane -«Dove troveremo il pane per sfamarli?» (Gv 6,1-15) — 
La condizione di “fame” e di “povertà” del mondo di oggi.  

Vogliamo osservare la relazione fra la coppia cristiana con i suoi valori fondanti e 
la realtà mutevole e complessa intorno a noi. Conosciamo veramente le 
sofferenze, le attese e le speranze degli uomini di oggi, della società di cui 
facciamo parte? In quale relazione ci sentiamo con essa?  
 
Per fare ciò abbiamo chiesto a degli amici una serie di interventi, differenti fra 
loro, che presenteremo man mano, e oltre alle consuete equipe di formazione e 
agli spazi per la coppia, anche un momento di scambio esperienziale su tre temi 
specifici che segnano in modo particolare i tempi che stiamo vivendo. Come è 
naturale tutto il nostro sforzo “umano” sarà costantemente inserito in una liturgia 
di momenti di preghiera, e le nostre riflessioni deposte nelle mani dello Spirito 
Santo, unica fonte sicura di luce vera.  

 
 


